
Le competenze sull'intelligenza artificiale risultano ancora poco cliffi.rse nel comparto

Design, l'IA ancora in fase di test
Riduzione dei tempi e maggiore personalizzazione

DI ELENA GALLI 

ra le imprese del desi-
gn l'intelligenza artifi-
ciale è ancora «in fase
di test». E se i suoi van-

taggi sono riconosciuti da pro-
gettisti e operatori del setto-
re, soprattutto per quanto ri-
guarda la collaborazione vir-
tuale in team di lavoro allarga-
ti (piattaforme online, tradu-
zione automatica, brainstor-
ming assistito), la riduzione
dei tempi di sviluppo dei pro-
getti e una maggiore persona-
lizzazione di prodotti e servi-
zi, le competenze relative alle
tecnologie basate sull'IA risul-
tano ancora poco diffuse nel
comparto: infatti solo il 45%
dei progettisti valuta il pro-
prio livello di conoscenza
dell'IA come medio-alto e sol-
tanto il 35% circa vi fa ricorso
abitualmente. Tra i freni
all'utilizzo dell'intelligenza ar-
tificiale c'è anche la scarsa co-

noscenza dell'inglese: i soft-
ware, infatti, tendono a forni-
re risultati più accurati se in-
terrogati nella lingua di pro-
grammazione, come ha sottoli-
neato ieri a Milano Ernesto
Lanzillo, Deloitte private lea-
der Italia, alla presentazione
del rapporto Design Economy
2024, promosso da Fondazio-
ne Symbola, Adi, Deloitte Pri-
vate, Poli.design.

Alla vigilia del Salone.Mobi-
le Milano, che aprirà i batten-
ti martedì 16 aprile, il report
offre la fotografia di un setto-
re che nel 2022 registra un tur-
nover di 28,6 miliardi di euro,
un valore aggiunto di 3,1 mi-
liardi e, con quasi 42 mila ope-
ratori (più del 70% dei quali ri-
cade nella categoria micro e
piccole imprese) e oltre 63 mi-
la occupati, «pesa mediamen-
te per il 20% dell'economia ita-
liana», ha spiegato Lanzillo.

L'Italia, come ha ricordato
Domenico Sturabotti, diret-
tore Fondazione Symbola, è

prima nell'Unione europea
per fatturato e per addetti, an-
che se, in termini di andamen-
to del numero di imprese, «al-
tri paesi corrono più veloci».

Le principali realtà del desi-
gn sono collocate soprattutto
in Lombardia (29,4%), Veneto
(11,4%) ed Emilia Romagna
(10,5%). Milano, che concen-
tra il 18% del valore aggiunto,
il 14,4% delle imprese e il
13,3% dell'occupazione del set-
tore sul territorio nazionale, è
la prima provincia per quota
di imprese, seguita da Roma e
Torino.
Tra i settori che trainano la

domanda di servizi di design
si conferma il ruolo preponde-
rante dell'arredamento
(32,6%), seguito da abbiglia-
mento e calzature (21,7%), tu-
rismo e ristorazione (18,3%) e
accessori moda (15,1%). Men-
tre il 35% delle organizzazioni
ha come principale ambito di
attività il communication &

II design in Italia genera un valore aggiunto di 3,1 miliardi

multimedia design.
La sostenibilità, ha sottoli-

neato Sturabotti, »è entrata
ormai nei processi di progetta-
zione», mentre «crescono fra
gli intervistati le competenze
in sostenibilità». I settori che
stanno richiedendo maggior-
mente servizi di eco-design so-
no l'automotive (56,9%), l'ar-
redamento (48,6%), l'agroali-
mentare (41,7%).
Quanto alla formazione, in

Italia gli istituti che hanno at-
tivato corsi di studio in disci-
pline del design sono 95, tre in
più rispetto alla precedente ri-
levazione.

«Quello di cui le aziende
hanno bisogno è una "biodiver-
sità" di figure che escano sia
dalle università sia dagli Isti-
tuti tecnici superiori (Its)», ha
sottolineato Maria Porro,
presidente del Salone.Mobile
Milano. Tuttavia «dagli Its
escono solo 7 mila diplomati
all'anno. L'87% di questi, pe-
rò, trova subito occupazione».
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